
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 
  

 
DETERMINAZIONE SERVIZIO FINANZIARIO   N. 19  DEL 15/12/2016  

 
 

REG.GEN. N. 477 DEL15/12/2016 

 
 

OGGETTO: 

Variazione n. 1/2016, di competenza dirigenziale, compensativa dei capitoli del piano finanziario di 
gestione 2016/2018 per l'anno 2016      

 
L’anno duemilasedici del mese di dicembre del giorno quindici nel proprio ufficio, 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

 

Visto il D.Lgs. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. 126/2014, relativo alla disciplina dell’armonizzazione dei sistemi 

contabili nonché gli allegati principi contabili applicati concernenti la programmazione di bilancio e la contabilità 

finanziaria; 

Visto il D.Lgs. 267/2000 nella parte dell’ordinamento finanziario e contabile come anch’esso novellato dal D.Lgs. 126 

citato; 

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 

27 dell’14 maggio 2012; 

 

Visto l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che pone a carico del Responsabile del  

Servizio tutti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni e la conseguente liquidazione delle 

spese ordinate; 

 



Visto il Decreto del Sindaco n.4 del prot.n. 3441 del 13 luglio 2001 con il quale la sottoscritta è stata nominata 

Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 107 commi 2 e 3 e 109, comma 2 del T.U. 18/08/2000 n. 267; 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 16/08/2016 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per 

il triennio 2016/2018; 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 16/08/2016 con la quale è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione 2016/2018.; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 02/11/2016 avente ad oggetto “Assegnazione delle risorse 

finanziarie ai Responsabili di Posizione Organizzativa”;  

 

Richiamato l’art. 175 del novellato D.Lgs. 267/2000 che definisce le modalità e le competenze in merito alle variazioni al 

bilancio di previsione e al piano esecutivo di gestione; 

 

Richiamato in particolare il comma 5-quater dell’articolo sopra citato, per il quale:  

“Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di 

disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: 

a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima 

categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli 

appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed ai 

trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta ….”; 

b)  

Rilevato che, è emersa, nell’ambito del macroaggregato 101 (redditi da lavoro dipendente) Missione 3 Programma 01 

Titolo 1, la necessità a provvedere a variare in modo compensativo lo stanziamento di spesa tra la voce 1110/2/1 (Voci 

stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato servizio vigilanza) e la voce 110/2/2 (Assegni familiari 

vigilanza); 

 

Valutato pertanto di provvedere a variare in modo compensativo lo stanziamento dei capitoli 1110/2/1 [(-) € 195,00] e 

1110/2/2 [(+) € 195,00], onde consentire, nel mese di dicembre, l’assolvimento degli adempimenti di liquidazione 

obbligatori contrattuali retributivi; 

 

Rilevato che, trattandosi di variazione che interessa spostamenti tra capitoli aventi medesimi missione, programma e 

macroaggregato, può essere adottata dal responsabile finanziario in attesa delle modifiche al regolamento di contabilità 



che le consenta anche a ciascun responsabile di settore nell’ambito dei propri stanziamenti finanziari di gestione 

assegnati; 

Vista inoltre la necessità di adeguare gli stanziamenti di cassa corrispondenti ai capitoli variati; 

Visti gli articoli 107 e 109, comma 2 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL); 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del presente dispositivo; 

2. di approvare la variazione delle previsioni del Piano Finanziario di Gestione 2016/2018 per i capitoli di di spesa e le 

previsioni di cassa come da allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. di dare atto che con la presente variazione non sono modificati gli equilibri complessivi del bilancio di previsione 

2016/2018; 

4. di dare atto che per il presente provvedimento non è richiesto il parere dell’Organo di revisione. 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Dott.ssa Rosanna Lai 

 


